
Lp d irttlogl, «ru n ilu  coi d o m i  procedere l'itt ircu , <<raun 
trr conformi in mancini* a quelle »eguitc nel primo assedio; 
però ori I6 M , iT fndo l'K lettorr di llarlrra preteso di r lw f 
v ir r  per Ir »ue truppe un attacco apparato, quello cioè contro 
il castrilo, nr venne che gli a ltri dur attacchi, «I «Tolsero aul 
fronte noni della p i*u a  per opera delle truppe Brandeburghesi 
e del Dura di Lorena.

La Proposi* di attacco di Buda, compilata dal Marslli, rum 
prende infine un elenco particolareggiato dei lavori ds eseguire, 
fra i quali: una linea di cirronvallaalonc, lunga circa metri 
10.000; una di controvallaaionr lunga circa tn. .'1.000; gli ap 
procri per I tre attarchU lunghi complessltamenle rirm  me 
tri 5.000; e ancora le truppe di presidio delle bocche da fuoco, 
per l'armamento delle batterie; Il numero dei guastatori e le al­
tre maeatranse, con i relativi strumenti da lavoro afieciftrati per 
numero e genere, nonché I materiali per costnuione di rivesti 
■tenti, pallaaate, paino!! per le artiglierie ecc.

Il Corpo d'assedio avrebbe dovuto costituirsi con 21.000 
uomini di fanteria. 4.000 di cavalleria. 104 cannoni di vario ca- 
libro e 18 mortai.

Nel mese di giugno «lei I6H6 le truppe deU'Kserrito Cesareo 
sospewrro l'assedio a Buda e. dopo vari conaigli tenuti*! fra I 
generali intorno agli attacchi da sviluppare, venne deciso di 
attenersi alle proposte del Mandi! rolla variante, di cui sopra, 
nei riguardi detrattam i riservato all'K lettore di Baviera. Dopo 
tre notti consecutive di lavoro, contro il fronte della città 
bassa fu possibile impostare una polente batteria : nella notte 
seguente poi, II Marnili riuscì a portare le trincee fino al piede 
del muro della cinta: sventuratamente però, nel compiere Kgli 
•tesso una ricognizione del terreno, dittanti alla batteria, collo 
scopo di stabilire la preciaa direcione deirasaalto, fu colpito 
da una palla di moschetto nemir», riportando la frattura del 
braccio destro. Venne rosi a mancare l'intervento attivo e perso 
naie di un generale di tanta rompetenu.

Furono lanciati tre vigore»! assalti, ma siccome i Turchi 
non cedettero terreno, il Marsili suggerì allora di procedere ad 
un attacco generale, coordinando opportunamente gli sforai ri-
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